
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della IV Domenica di Avvento    

Libro del Profeta Isaia 40,1-11 “Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio – 

Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta”  

Lettera agli Ebrei 10,5-9  Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: “Tu non hai voluto né 

sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Allora ho detto: Ecco, io vengo per 

fare, o Dio, la tua volontà”.  

Vangelo secondo Matteo 21,1-9  I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato 

loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a 

sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada. La folla gridava: 

“Osanna al Figlio di Davide!”.  

 

“Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio”.  Sono le parole del 

profeta che parla a nome di Dio ed esprime quanto Dio ami il suo popolo. È  vero, il 

popolo ha sofferto molto, ha perso tutto: la città di Gerusalemme e i territori all’intorno, è 

stato deportato lontano dalla patria, in esilio a Babilonia, ha visto devastazioni e incendi, 

tanti sono stati i morti, ha smarrito la strada giusta e si è perso dietro a culti vuoti e a dei 

che non erano altro che pezzi di legno o statuine di bronzo, non ha coltivato la memoria 

dell’alleanza con Dio che l’aveva salvato dalla schiavitù in Egitto. Ora il popolo sembra 

distrutto e senza alcuna speranza. Proprio allora, quando si è toccato il punto più basso, 

quando sembra che non ci sia più alcuna speranza (“Veramente il popolo è come l’erba. 

Secca l’erba, appassisce il fiore”) proprio allora si ode una voce, una voce forte che 

annuncia cose buone, liete notizie. “Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie a Sion! 

Alza la tua voce con forza, tu che rechi liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non 

temere; annuncia alle città di Giuda: “Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene …”  

E viene a premiare, a portare doni, viene a prendersi cura del gregge, cioè del 

suo popolo, viene a radunarlo dopo che era stato disperso, viene con dolcezza e 

tenerezza dopo che ha subito molta violenza. “Porta gli agnellini sul petto e conduce 

dolcemente le pecore madri”.  

Un altro profeta aveva detto parole simili a queste: “Ecco, a te, Gerusalemme, 

viene il tuo re, mite, seduto su un’asina”. E, dopo alcuni secoli, Gesù avvicinandosi a 

Gerusalemme e dicendo ai suoi discepoli di andare a prendere un’asina perché voleva 

sedersi su di essa, intende dire: “Eccomi, sono io il re buono e mite che viene a te. Non 

cercare altrove la tua consolazione e la tua pace”. Quel giorno a Gerusalemme la folla 

che accoglieva Gesù era in festa  e gridava con gioia: “Osanna al Figlio di Davide! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore!”.  



Questa è la parola di speranza che oggi siamo venuti ad ascoltare. Siamo venuti 

per nient’altro che per essere consolati, incoraggiati, illuminati. Abbiamo ascoltato parole 

semplici e parole buone che ci aiutano ad andare avanti, a vivere, ad affrontare le 

preoccupazioni quotidiane. Per qualcuno non si tratta solo di preoccupazioni o di difficoltà 

che si superano con un certo impegno, ma si tratta di eventi eccezionali, impossibili da 

superare con le sole forze umane. Ci vuole la forza di Dio. Certo, può essere che avvenga 

per noi quello che è successo a Gerusalemme: prima di sentire la voce che annuncia liete 

notizie e annuncia la salvezza e la vicinanza di Dio che consola e guarisce, si tocca il punto 

più basso, cioè quando si è persa ogni speranza. È  il punto in cui si gioca tutta la nostra 

fede: ho perso tutto ma il mio Dio non mi può abbandonare perché Lui è fedele alle sue 

promesse e al suo amore!  

Quest’oggi la parola di Dio si è servita anche della presenza e dell’esempio degli 

animali: un’asina cavalcata da Gesù, in silenzio, che intende portare la pace, gli agnellini 

portati sul petto dal pastore, le pecore incinte o che hanno appena partorito e che 

godono di una cura speciale da parte del pastore. Anche conservando nella memoria 

queste immagini possiamo comprendere quanto è grande l’amore di Dio per noi. 

* *** *** 

Condividiamo il dolore dei popoli che sono in guerra con la 

preghiera dei Salmi, ispirata da Dio stesso. 
 

La preghiera che segue è una parte del salmo 43, che ha come titolo  “Il popolo di Dio nella 
sventura” (Versetti 18 – 27) 
 

O Dio, tutto questo ci è accaduto e non ti avevamo dimenticato, 

non avevamo tradito la tua alleanza. 

Non si era volto indietro il nostro cuore, 

i nostri passi non avevano lasciato il tuo sentiero; 

ma tu ci hai abbattuti in un luogo di sciacalli 

e ci hai avvolti di ombre tenebrose. 

Per te ogni giorno siamo messi a morte, stimati come pecore da macello. 

Svegliati, perché dormi, Signore? 

Destati, non ci respingere per sempre. 

Perché nascondi il tuo volto, dimentichi la nostra miseria e oppressione? 

Poiché siamo prostrati nella polvere, il nostro corpo è steso a terra. 

Sorgi, vieni in nostro aiuto; salvaci per la tua misericordia. 

 
La sofferenza dell’antico popolo ebraico, perseguitato e oppresso dalle potenze straniere, 
ha fatto nascere questa invocazione di salvezza che noi facciamo nostra e che rivolgiamo a 
Dio anche a nome di tutti i popoli coinvolti nella guerra. Dio doni a tutti la pace e ci salvi 
nella sua misericordia.  



VITA DELLA COMUNITÀ:  
Sabato 3 e domenica 4 dicembre: saranno in vendita i panettoni per sostenere le attività e 

le iniziative caritative dell’Associazione “LA GOCCIA” di Lecco.    E’ un gesto di aiuto 

al prossimo 

Sacramento della Confessione e del Perdono: Lunedì 12 a Beata Vergine 

e martedì 13 a san Lorenzo dalle ore 18 alle ore 20: don Benvenuto e don 

Giovanni saranno in chiesa per coloro che voglio ricevere il sacramento della 

Confessione, in preparazione  alla festa del Natale 
 

Da ricordare: Venerdì 16 alle 16,30: Inizia la Novena di Natale, a san Lorenzo. 

Domenica 18: ore 10 a san Lorenzo: S. Messa con benedizione delle statuine di Gesù 

Bambino. Dopo la Messa: mercatino di Natale e vendita torte.  

Ore 14,30 in oratorio: ANIMAZIONE 
 

Anagrafe parrocchiale 2021 

Il Signore Gesù ha chiamato a sé nel suo regno eterno:    
 

DRAGONE TERESA                   SCOLA BERNARDINO (DINO) 

GIUSSANI MARIO GIULIANO  BINDA CARLO 

LOCATELLI GIOVANNI   TICOZZI PIERINA 

GARIBOLDI BERNARDO (DINO) SCAIOLI MARCELLINA   

della Parrocchia Beata Vergine Assunta 

CAROTTA BICE PIERINA  LOCATELLI ANTONIO ANGELO 

LOVATI AUGUSTO   INVERNIZZI PAOLINA MADDALENA 

GAUDIO ORLANDO   BARBERA PIETRO PAOLO (Paolino) 

GENZIANELLA MARIA ANTONIETTA RUSCONI ANDREA 

GORETTI GIOVANNA ADELE  MELESI ENRICA (ERIKA) 

ANGELONI ENRICO   GILARDI DESOLINA CARLA 

GEROSA GIUSEPPE   BORRONI GIUDITTA 

PEREGO LIBORIO   ROTA FABIO 

ARRIGONI CATERINA   ANTALI GESUALDA 

CORTI MANUELA   ARTUSI STEFANO 

SCAIOLI SILVIO   BUSHRAHI MUNA 

VERPELLI ROSA   della parrocchia san Lorenzo 

“Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me, dove sono 

io, perché contemplino la mia gloria” (Giovanni 17,24) 



CALENDARIO SETTIMANALE  3 dicembre - 11 dicembre 2022 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 3 dicembre   S. Francesco Saverio             

Ore 18,00: S. Messa (def. Artusi Stefano, def 

Mirella Mastrantonio Ravasi ) 

Ore 16,45: S. Messa Morello ( Def Teodora e 

Carlo Invernizzi) 

Domenica 4 dicembre   IV DI AVVENTO L’ingresso del Messia    Morello     

 

Ore 10,00:S. Messa  (def Aldo Carozzi, def. 

Locatelli Lino, deff. Giuseppe Gerosa e 

Francesco Mauro Gilardi ) 

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio) 
 

Ore 18,00: S. Messa (def. Dino Scola, def. 

Tenderini Giorgio ) 

Lunedì 5 dicembre   Feria        Morello  

 Ore 17,30: S. Messa   (def.Casari Carla  ) 

Martedì 6 novembre      S. Nicola, vescovo      Morello   

Ore 17,30: S. Messa (def.don Alfredo Comi )     

Mercoledì 7 dicembre   S. AMBROGIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA  Bianco  

Patrono della S. Chiesa Ambrosiana e della Città di Milano  

   

Ore 18,00: S Messa  

Ore 16,45: S. Messa(def.  Luigia e Susy)  

Giovedì  8 dicembre   IMMACOLATA CONCEZIONE  

DELLA BEATA  VERGINE MARIA       Bianco      

Ore 10,00:  S. Messa  (Def Invernizzi 

Abramo, Invernizzi Francesco e Vitari 

Osvaldo ) 

Ore 8.00: S. Messa  

Ore 18,00: S. Messa (Def. Casalone Luigi, 

Def  Verpelli Rosa) 

Venerdì 9 dicembre   S. Siro, vescovo        Morello    

 Ore 17,30: S. Messa(def  Rita Negri)  

Sabato 10 dicembre   B. Vergine Maria di Loreto       

Ore 18,00: S. Messa (def. Pinuccia 

Colombo, Bonaventura e Mariarosa 

Locatelli) 

Ore 16,45: S. Messa Morello ( Def fam 

Rigamonti – Goretti e Locatelli, def Suor 

Maria Lucia e Sebastiano Esposito )  

Domenica 11  dicembre   V DI AVVENTO Il Precursore    Morello   

Ore 10,00:S. Messa (def   ) A questa messa 

sono invitati in modo particolare i 

bambini e le bambine di Terza primaria e 

le loro famiglie   

In Oratorio: ore 15 – 17 LABORATORIO 

DI NATALE 

 

Ore 8,00: S. Messa   (def.  ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Invernizzi 

Fortunato, Ticozzi Agnese, Invernizzi 

Ferdinando, Invernizzi Carlo, Seghezzi 

Luigia,  Def Giovanna e Alfredo ) 

 


